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Premessa

ù


Le risorse e le energie profuse dagli attori coinvolti nella sezione 4.3 “Servizi per l’Orientamento” del progetto SFC/FIM hanno consentito di rafforzare e moltiplicare una vitale rete di rapporti e di sinergie tra Università, studenti e mondo del lavoro, i cui diretti benefici si manifestano non solo a favore degli studenti, ma soprattutto e più diffusamente a favore del territorio e dell’occupazione.





E’ motivo di soddisfazione per tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione del progetto, constatare che, in questi due anni di lavoro, è stato pienamente conseguito l’obiettivo di massimizzare la diffusione della cultura dell’orientamento, e sono cresciute le iniziative di collaborazione tra Università ed Associazioni Industriali di tutte le Province del Mezzogiorno coinvolte nel progetto SFC/FIM.


ù


L’idea delle best practices riguarda esperienze realizzate con successo, capaci di stimolare l’apprendimento di altri (persone, organizzazioni, istituzioni ecc.) interessati a sviluppare progettualità ed attività in linea con i propri fabbisogni e coerenti con le aree tematiche proprie delle best practices.
Finalità




La metodologia d’indagine e di confronto sono tipiche di una filosofia d’approccio, il benchmarking, ormai patrimonio diffuso e comunque consolidato a livello del sistema delle imprese e più in generale di quello economico.

Con benchmarking si definisce un “processo sistematico di confronto tra prodotti, servizi, prassi e caratteristiche di più entità organizzative, per consentire la comprensione e la gestione dei fattori che determinano prestazioni superiori”.

Il confronto avviene attraverso parametri di riferimento (benchmarks) che evidenziano l’efficacia e l’efficienza (qualità, costi, tempi) di ciò che si sta analizzando. Attraverso questi parametri si individua la migliore prestazione (best practice) effettuata, in modo che essa rappresenti il valore da eguagliare ed eventualmente superare.

Il suo fine ultimo è quello di indicare quei processi che creano valore, ossia in grado di soddisfare direttamente o indirettamente i fabbisogni dei clienti.

La partecipazione ad attività di questo tipo è generalmente connessa a modalità di maggiore formalizzazione delle informazioni in termini di scambio, di comparazione e di interventi di frequentazione rispetto ai diversi attori coinvolti.

In tal senso, il lavoro che ci occupa non presenta, per scelta “a priori” un impegno collettivo caratterizzato da intensità di processo tipico dell’approccio di benchmarking ponendosi per contro, come indagine descrittiva che salva tanto la specificità degli items indagati (funzioni e attività dei centri di orientamento) quanto le peculiarità di ciascun ateneo in termini di collegamento con le rispettive realtà istituzionali, didattiche e territoriali.

Da qui l’essenzialità informativa del report predisposto, che al di là di termini di raffronto comuni rispetto ai parametri e agli indicatori individuati, non introduce giudizi di valore sui diversi stati di avanzamento e di maturazione nell’implementazione dei modelli organizzativi dei centri di orientamento presso le università coinvolte.

L’intento è appunto quello di offrire una “panoramica” delle politiche realizzate, delle iniziative avviate, degli strumenti adottati senza entrare nel dettaglio di carattere operativo (tecniche, metodologie, figure professionali ecc.) rispetto alla formalizzazione di strutture prescelte. L’impegno realizzato riguarda fattori “macro” di facile reperibilità e approfondimento presso gli stessi soggetti che hanno portato avanti le attività descritte in termini di singole technicalities effettivamente adottate.

La finalità è in definitiva eminentemente informativa, di diffusione delle informazioni, che intende la comparazione quale momento di deduzione oggettiva, libera da vincoli modellistici di valenza universale. D’altra parte, ciascuna realtà, per caratteristiche intrinseche (tradizione, presenza sul territorio, competenze distintive nella didattica e nella ricerca) e caratteristiche locali (contesto socio-culturale, tessuto economico e produttivo, sensibilità al tema, sistema di relazioni sul territorio) presenta connotati di soggettività e di autonomia suoi propri, che lo stesso legislatore ha affermato. 

Nello specifico dell’indagine, allo scopo di valorizzare e consolidare l’impegno delle Università, abbiamo quindi raccolto una serie di informazioni che, opportunamente elaborate e sintetizzate in questo report, consentono di individuare le iniziative di maggior “successo” realizzate negli Atenei del Mezzogiorno d’Italia partecipanti al progetto. 

Le informazioni di seguito riportate sono state raccolte e rese omogenee tramite una griglia di indicatori (riconducibili a quelli proposti in linea generale nel “manuale operativo per l’organizzazione di Centri di Orientamento”) sia quantitativi, sia qualitativi.

Per realizzare uno strumento standardizzato, flessibile e capace di “aderire” alle diverse realtà coinvolte, abbiamo deciso di condividere la costruzione della griglia, di cui riportiamo copia in appendice, con le Università.

La raccolta delle informazioni, in alcuni casi rallentata dal sovrapporsi degli impegni accademici o dall’impossibilità di distogliere immediatamente risorse dedicate proprio all’organizzazione di iniziative di orientamento degli studenti, ha permesso di mettere a confronto i dati quanti/qualitativi e di approfondire l’organizzazione di diverse attività.

Le best practices così rilevate vengono di seguito descritte con la finalità già illustrate precedentemente e trasmesse a tutti gli Atenei coinvolti, nell’intento di conseguire un generale miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza delle attività di orientamento, ancora una volta nell’interesse degli studenti, di tutti i giovani, e del territorio. 

Da ciò l’ulteriore finalità d’integrazione ricercata dal presente lavoro, volta appunto a ricondurre ad unità, variabili differenziate e a valorizzare, nei fatti, le diversità di ciascuno.


Rilevazione e descrizione delle best practices

Sebbene il progetto SFC/FIM sia rivolto all’area geografica del Mezzogiorno d’Italia, le Università che hanno collaborato alla realizzazione del report
 tratteggiano un campione eterogeneo per storia, dimensioni, insegnamenti erogati, organizzazione e, soprattutto, contesto socio-economico di riferimento.

Queste ragioni raccomandano di non perseguire una rigida valutazione quantitativa di unità di misura oggettivamente non standardizzabili in modo efficace, bensì suggeriscono di descrivere qualitativamente le più interessanti iniziative di orientamento, approfondendone aspetti organizzativi ed efficacia degli output.

Naturalmente, per “accompagnare” l’interpretazione delle best practices, quindi per consentire a chi legge di inquadrare il contesto di riferimento e valutare autonomamente l’efficacia delle iniziative descritte, vengono fornite informazioni quantitative sugli Atenei e sull’estensione dei servizi, utili a fotografare le condizioni ambientali ed a valutare la replicabilità delle iniziative.


ù


La struttura del report è tale da conservare la tradizionale ripartizione delle attività nelle tre fasi del processo integrato di orientamento: in entrata, in itinere, ed in uscita.
Struttura del report




Per ciascuna fase vengono descritti i più interessanti servizi di orientamento erogati dalle Università, e in generale, le più efficaci iniziative “spot” organizzate nell’ultimo biennio.

Per rafforzare il contenuto direzionale del report e rinnovare i suggerimenti organizzativi avanzati nel “Manuale operativo per l’organizzazione di Centri di Orientamento nelle Università italiane”
, all’inizio di ciascuna fase del processo integrato di orientamento vengono replicate le tabelle di sintesi dei fattori critici di successo, approfondite nel citato manuale.

A conclusione del report è stato dedicato uno spazio specifico alla descrizione di un interessante progetto di Centro di Orientamento per l’Università di Salerno.


L’organizzazione dei Centri di Orientamento

ù


Presso l’Università di Lecce opera il Servizio Orientamento Formazione e Tutorato (S.O.F.T.).

Trattasi di una struttura centralizzata, cofinanziata dal Fondo Sociale Europeo e dal M.U.R.S.T, posta alle dipendenze dell’Ufficio di Programmazione, Sviluppo e Controllo di Gestione dell’Ateneo.
Università di Lecce

A.A.’99-’00:

20877 Iscritti

1394 Laureati

5000 Matricole

4860 Fuori Corso




Il S.O.F.T. è presieduto dal Delegato del Rettore per l’orientamento degli Studenti, ed è articolato in sei uffici: Student Center; Learning Center, Media Center, Banca Impresa, ed Incubatore d’impresa. A capo di ciascun ufficio è posto un docente responsabile del coordinamento di complessive 43 risorse a tempo parziale fra tutor e psicologi.

I servizi sono garantiti le cinque mattine lavorative della settimana, e due pomeriggi. E’ in funzione un numero verde.


ù


Presso l’Università di Catania opera il centro di orientamento e formazione (C.O.F).

Il centro si compone di tre strutture interdipendenti e coordinate: Centro di counseling (12 specialisti di psicologia, psichiatria, pricoterapia), Career Centre (4 risorse) e Liaison Office (3 risorse). Il C.O.F. è coordinato da un comitato scientifico di sette docenti, due esperti ed un rappresentante degli studenti.
Università di Catania

A.A ‘99-’00:

51904 Iscritti

3469 Laureati

10103 Matricole

22104 FuoriCorso


 

Il Centro di counseling svolge attività di counseling orientativo e di counseling psicopatologico: il primo è rivolto soprattutto agli studenti delle scuole superiori che si avvicinano alla transizione che li porterà verso il mondo del lavoro o quello dell’Università; il secondo è volto a monitorare il disagio giovanile tramite approcci terapeutici. I servizi di counseling sono erogati tutti i giorni dal Lunedì al Venerdì.

Il Career Centre offre agli studenti:

· informazioni (anche on-line) su formazione post lauream; lavori e professioni, aziende ed associazioni di categoria

· consulenza in materia di self marketing ed orientamento agli studenti che si affacciano sul mondo del lavoro;

· Testimonianze di esponenti del mondo del lavoro, esperti dell’occupazione, neolaureati.

Il centro è dotato di pc multimediali, biblioteca ed emeroteca specializzate in materia di formazione e lavoro.

L’accesso ai servizi è possibile il Lunedì, il Mercoledì ed il Venerdì ai soli studenti iscritti e tesserati.

Il Liaison Office persegue l’integrazione stabile tra le idee di business delle imprese diffuse sul territorio e le competenze manifeste e potenziali delle risorse umane dell’Università.

La struttura favorisce l’incontro tra ricercatori ed imprese fornendo:

· ai giovani laureandi e laureati, informazioni ed opportunità per avvicinarli ad un primo e fertile contatto con il mondo del lavoro;

· alle imprese informazioni sulle incentivazioni per l'innovazione e la ricerca, sui tirocini, sulle incentivazioni per assunzioni e distacchi di laureati e/o ricercatori presso le imprese, elenchi e curricula di laureati e di ricercatori impiegabili per lo sviluppo di progetti di ricerca.

ai docenti: informazioni sulla domanda di innovazione delle imprese, informazioni sui temi di ricerca su cui le imprese sono interessate ad investire, opportunità di collaborazione con enti ed aziende esterne.


ù


Presso l’Università del Molise le attività di orientamento vengono centralmente coordinate dal Centro di Orientamento e Tutorato (C.Or.T), ed organizzate nelle tre canoniche aree. Il delegato del Rettore presiede la struttura centrale, ed è affiancato da quattro collaboratori: un responsabile per ciascuna fase di orientamento, ed un responsabile di segreteria; nel complesso tre risorse sono impegnate a tempo pieno, due a tempo parziale.
Università del Molise

A.A ‘99-’00:

7132 Iscritti

384 Laureati

1247 Matricole

2962 Fuori Corso




A livello decentrato di singola Facoltà opera un responsabile dell’Orientamento e del Tutorato. Periodicamente il C.Or.T usufruisce della collaborazione di obiettori di coscienza impegnati nel servizio civile presso l’Ateneo e/o studenti degli ultimi due anni di corso di laurea che erogano attività di tutoring part-time.

Tutte le attività di orientamento vengono coordinate da un Comitato Tecnico Scientifico composto dal Delegato stesso, dai tre responsabili dell’orientamento e da tre docenti.

Il C.Or.T opera in stretta correlazione con l’ESU, con gli Uffici del Rettorato, con gli Uffici del Provveditorato agli Studi e con la Ragioneria dell’Ateneo.


Ù


L'Ufficio Orientamento dell’Università dell’Aquila è inserito nel Settore "Affari Generali Segreterie Studenti" ed è accorpato all'Ufficio Diritto allo Studio - Segreteria Scuole Dirette a Fini Speciali, all'interno dell'Amministrazione centrale.
Università dell’Aquila

A.A ‘99-’00:

13767 Iscritti

1006 Laureati

2681 Matricole

4522 Fuori Corso




L'Ufficio, presieduto dalla Commissione di Ateneo per l'Orientamento e il Tutorato, coordina le attività svolte dalle singole Facoltà collaborando con i docenti referenti delle suddette (membri della Commissione) e con gli Uffici di Presidenza. Trattandosi di una struttura decentrata, l'Ufficio occupa soltanto una persona a tempo pieno, e dispone del contributo a tempo parziale di altre tre persone, impiegate nei settori Affari Generali - Diritto allo Studio - Segreteria Scuole Dirette a Fini Speciali.


ù


Le attività di orientamento presso l’Università di Messina vengono coordinate dal Centro di Orientamento e Tutorato di Ateneo (C.Or.T.A.), composto di un ufficio centralizzato di Ateneo e da commissioni di Facoltà. La struttura è presieduta da una Commissione composta dai delegati di Facoltà e dal Delegato del Rettore per l’orientamento degli studenti. 
Università di Messina

A.A ‘99-’00:

34213 Iscritti

2676 Laureati

5340 Matricole

17298 Fuori Corso




L’ufficio centralizzato, gestito direttamente dal delegato del Rettore, occupa una persona a tempo pieno ed alcune risorse a contratto.

Il C.Or.T.A. opera in relazione con segreterie studenti, segreterie di Facoltà, uffici amministrativi didattica di Ateneo, centro di calcolo per la gestione delle pagine web sull’orientamento, Opera Universitaria, ufficio stampa, Provveditorato studi, Scuole Superiori, ecc.


ù


Presso il Politecnico di Bari le attività di orientamento vengono gestite da un unico ufficio inserito nei servizi in Staff al Rettore. L’ufficio si compone una risorsa a tempo pieno ed una a tempo parziale, e si avvale della collaborazione di due obiettori di coscienza e di quattro studenti part-time. Il coordinamento dell’ufficio è curato dal Delegato del Rettore per l’Orientamento ed il Tutorato.
Politecnico di Bari

A.A ‘99-’00:

10543 Iscritti

601 Laureati

1467 Matricole

6167 Fuori Corso




ù


Presso l’Università degli Studi della Calabria le attività di orientamento vengono gestite da due diversi uffici: l’Ufficio Orientamento Studenti e l’Ufficio Orientamento Laureati. 

Il primo ufficio è collocato all’interno dell’Area Organi Collegiali ed è preposto all’assistenza degli studenti durante il corso di studi; il secondo si colloca nell’Area Ricerca Scientifica e Rapporti Comunitari, ed offre assistenza e servizi finalizzati all’inserimento nel mondo del lavoro di giovani laureati.
Università della Calabria

A.A ‘99-’00:

22787 Iscritti

1500 Laureati

4814 Matricole

9408 Fuori Corso




L’Ufficio Orientamento Studenti è gestito dal Delegato del Rettore con il supporto di una risorsa dedicata a tempo parziale, mentre all’ufficio Orientamento Laureati sono preposte tre risorse oltre al Delegato. Partecipano alle iniziative dei due uffici anche docenti di tutte le Facoltà dell’Ateneo.


ù


Presso L’Università di Sassari le attività di orientamento sono gestite e coordinate da strutture appositamente create per la gestione dei Fondi Sociali Europei destinati all’Orientamento con un ruolo, anche, di coordinamento tra i diversi uffici che, a vario titolo, sono coinvolti nel P.O.
Università di Sassari

A.A ‘99-’00:

16006 Iscritti

1077 Laureati

2587 Matricole

6484 Fuori Corso




In particolare sono presenti due strutture:

· l’Ufficio Politiche Comunitarie, nell’ambito del quale si gestiscono gli aspetti amministrativo-contabili del P.O. 

· il Centro Orientamento, destinato allo svolgimento delle attività delle singole Iniziative del P.O.

Le risorse impegnate complessivamente sono 12 di cui 2 occupate nell’Amministrazione Centrale (a tempo pieno) e le rimanenti 10 impegnate tramite contratti di collaborazione coordinata e continuativa e di prestazione professionale (a tempo pieno).


ù


Presso l’Università degli Studi di Salerno i servizi di orientamento sono gestiti e coordinati dal Centro di Ateneo per l’Orientamento e il Tutorato (C.A.O.T.), diretto dal Delegato del Rettore per le attività di Assistenza, Orientamento e Tutorato e composto da personale amministrativo che costituisce una sezione dell’Ufficio Diritto allo Studio (Ripartizione I - Didattica e ricerca).
Università di Salerno

A.A ‘99-’00:

35756 Iscritti

2975 Laureati

6426 Matricole

16184 Fuori Corso




Complessivamente le risorse tecniche ed amministrative effettivamente in organico a tempo pieno presso il C.A.O.T. sono tre (più due in fase di trasferimento presso altri uffici).

Il C.A.O.T. è coordinato dalla Commissione di Ateneo per l’Orientamento e il Tutorato costituita da nove professori Delegati dei Presidi di ciascuna Facoltà e presieduta dal Direttore del Centro.

Scopo del Centro e quello di supportare dal punto di vista tecnico-operativo le iniziative informative ed assistenziali promosse dall’Ateneo nell’ambito di un complessivo progetto di assistenza dello studente universitario nelle fasi della sua maturazione personale, dall’uscita dalla scuola fino all’ingresso nel mondo del lavoro


Ù


Presso l’Università degli Studi di Catanzaro le attività di orientamento sono gestite da una struttura informale composta dal Delegato del Rettore e dai delegati delle tre Facoltà dell’Ateneo.

Complessivamente le risorse dedite alle attività di orientamento sono quattro a tempo parziale, cui presto si aggiungeranno i tutor attualmente in attesa della formalizzazione dell’incarico.
Università di Catanzaro

AA ’99-‘00

9621 Iscritti

419 Laureati

2578 Matricole

622 Fuori Corso




UNIVERSITA’
N° 
FACOLTA’
TIPO

Di

FACOLTA’
N°

ISCRITTI
N°

LAUREATI
N°

IMMATR.  
N°

FUORI CORSO

Università dell’Aquila
7
-Economia

-Ingegneria

-Lettere e filosofia

-Medicina e chirurgia

-Scienze della formazione

-Sc. mat. fis.nat.
13.767
1006
2.681
4.522

Politecnico di Bari
2
-Architettura

-Ingegneria
10.543
601
1.504
6.167

Università di Calabria
6
-Economia

-Farmacia

-Ingegneria

-Lettere e filosofia

-Sc.mat.fis.nat.

-Sc. Politiche
22.787
1.500
4814
9.408

Università di Catania
12
-Agraria

-Architettura

-Economia

-Farmacia

-Giurisprudenza

-Ingegneria

-Lettere e filosofia

-Lingue e lett.str.

-Medicina e chirurgia

- Sc. della formazione

-Sc.mat.fis.nat.

-Sc. politiche
51.904
3.469
10.103
22.104

Università di Catanzaro
3
-Economia

Giurisprudena

-Medicina
9.621
419
2.578
622

Ist. Navale di Napoli
5
-Economia

-Giurisprudenza

-Ingegneria

-Sc.motorie

-Sc. Nautiche
11.109
np
3.970
2.026

Tabella riassuntiva degli atenei

UNIVERSITA’
N° 
FACOLTA’
TIPO

Di

FACOLTA’
N°

ISCRITTI
N°

LAUREATI
N°

IMMATR.  
N°

FUORI CORSO

Università di Lecce
7
-Economia

-Giurisprudenza

-Ingegneria

-Lettere e filosofia

-Lingue e lett.str.

-Sc. della formazione

-Sc.mat.fis.nat.
20.877
1.394
5.000
4.860

Università di Messina
11
-Economia

-Farmacia

-Giurisprudenza

-Ingegneria

-Lettere e filosofia

-Medicina e chirurgia

-Medicina veterinaria

-Sc. della formazione

-Sc.mat.fis.nat.

-Sc. Politiche

-Sc statistiche
34.213
2.676
5.340
17.298

Università del Molise
4
-Agraria

-Economia

-Giurisprudenza

-Sc.mat.fis.nat.
7.132
384
1.247
2.962

Università di Salerno
9
-Economia

-Farmacia

-Giurisprudenza

-Ingegneria

-Lettere e filosofia

-Lingue e lett.str.

- Sc. della formazione

-Sc.mat.fis.nat.

-Sc. politiche
35.756
2.975
6.426
16.184

Università di Sassari
10
-Agraria

-Economia

-Farmacia

-Giurisprudenza

-Lettere e filosofia

-Lingue e lett.str.

-Medicina e chirurgia

-Medicina veterinaria

-Sc.mat.fis.na

-Sc. politiche
16.006
1.077
2.587
6.484

L’orientamento in entrata

Rientrano in questa fase del processo integrato di orientamento, tutte le attività ed i servizi volti a sostenere gli studenti che vivono la transizione dalla scuola all’Università, indirizzandoli nella scelta del loro futuro verso percorsi di studio coerenti con le proprie attitudini e aspettative.

Nella seguente tabella sono ricordati i principali obiettivi e fattori critici di successo dell’orientamento in entrata:


ù


OBIETTIVI
FATTORI CRITICI DI SUCCESSO
Tabella di sintesi

Diffusione della cultura dell’orientamento
· Comunicazione verso il territorio

· Propaganda degli strumenti di orientamento

· Formazione dei docenti delle scuole


Conoscenza del bacino d’utenza
· Concentrazione della domanda di formazione

· Distribuzione dell’offerta di formazione

· Conoscenza dei punti di forza e di debolezza dell’Ateneo

· Posizionamento e politiche dei concorrenti


Informazione allo studente
· Completezza delle informazioni sull’offerta formativa post-diploma

· Visibilità sul placement

· Coordinamento degli strumenti informativi
· 

Orientamento alla scelta della Facoltà
· Attenzione alle attitudini ed alle motivazioni

· Fornire ai giovani i mezzi necessari all’emancipazione decisionale

· Sostegno di counseling
· 

Tutte le Università coinvolte nella rilevazione delle best practices dedicano energie e risorse all’orientamento degli studenti in entrata nell’Università, perseguendo efficacemente obiettivi di diffusione della cultura dell’orientamento e di informazione degli studenti in uscita dalle scuole secondarie superiori.


ù


Per conseguire la diffusione della cultura dell’orientamento, il S.O.F.T. dell’Università di Lecce organizza con successo le attività di seguito riportate:
S.O.F.T di Lecce: diffusione della cultura dell’orientamento




· Incontri nelle scuole secondarie superiori ai fini della preiscrizione universitaria, organizzati dal S.O.F.T ed erogati da 24 tutor di professione attraverso meeting presso le scuole, presso l’Università, e videoconferenze. In occasione di questi incontri i tutor hanno distribuito e successivamente elaborato un questionario di Customer Satisfaction, volto a misurare l’efficacia del servizio. Nell’A.A. ’00-’01 sono stati incontrati oltre 6000 studenti.

· Visite guidate all’Università organizzate dal SO.F.T. e coordinate da docenti e tutor di professione, finalizzate ad accogliere studenti del V anno delle scuole medie superiori. 1200 studenti accolti nell’A.A. ‘00-’01.

· 2 Saloni sull’orientamento organizzati a cura del S.O.F.T., con servizi erogati dai tutor presso Campi Salentina e Galatina in provincia di Lecce.

Particolare menzione merita inoltre il “Corso di Perfezionamento per Consiglieri di Orientamento”, organizzato dal Learning Center ed erogato da Docenti Universitari verso docenti delle scuole medie superiori.


ù


Rimanendo nell’ambito dell’orientamento in entrata, l’Università di Lecce può essere nuovamente citata per i servizi di informazione agli studenti. 
S.O.F.T. di Lecce: informazioni allo studente




Questi sono gestiti da un team di esperti in comunicazione, che collaborano con i tutor e gli psicologi del S.O.F.T. ed impiegano i seguenti canali divulgativi:

· brochure informativa sulla struttura del S.O.F.T., con approfondimenti dei diversi uffici, responsabili, servizi, punti di contatto;

· brochure informative sulle singole Facoltà, sull’organizzazione dei corsi di studi, e sulla riforma universitaria;

· guida “Lecce Città Universitaria”, con informazioni sul S.O.F.T., sulla città (cinema, teatri, musica, discoteche), su sport e turismo (mare, oasi, territorio, centri sportivi studenteschi), sull’Università (Facoltà, Associazioni studentesche, servizi, borse di studio, trasporti, biblioteche, centri di ricerca, internet, Socrates Erasmus, Piani di studi);

· 2 siti web, di cui uno (www.bussola.unile.it) dedicato al S.O.F.T. ed uno all’orientamento in generale (www.orientamento.unile.it).


ù


Allo scopo di assistere ed aiutare le aspiranti matricole nella scelta del corso di studi, il Comitato Tecnico Scientifico che presiede il S.O.F.T., composto di un docente per ciascuna Facoltà, ha realizzato ed erogato per l’A.A. 00’-01 un “questionario sui saperi minimi”.
S.O.F.T. di Lecce: orientamento alla scelta della Facoltà




Il questionario, che può essere compilato on-line, consente agli studenti di valutare l’adeguatezza delle proprie conoscenze rispetto a quelle propedeutiche alle frequentazione dei corsi di laurea dell’Università. 

Per l’A.A. 00’-01 i questionari compilati dagli studenti del V anno delle scuole superiori sono stati ca. 1.200.


ù


Rimanendo nell’ambito dei servizi di orientamento in entrata, il C.O.F. dell’Università di Catania è impegnato nella diffusione della cultura dell’orientamento, con particolare riguardo ai rapporti con l’utenza potenziale dell’Ateneo.
C.O.F di Catania: diffusione della cultura di orientamento.




In particolare sono organizzate le seguenti iniziative che fertilizzano i rapporti con i professori e con gli studenti del III, IV e V anno delle scuole superiori:

· visite presso le scuole della provincia di Catania e limitrofe;

· visite guidate presso l’Università;

· salone dello studente, giunto alla 5^ edizione nell’Aprile del 2001. Nell’ultima edizione il salone ha accolto oltre 30.000 studenti di circa 500 scuole della Sicilia, ed ha realizzato un’efficace divulgazione di informazioni sulla riforma universitaria in corso;

· “master in Metodologia dell’Orientamento”, volto a diffondere la cultura dell’orientamento ed a formare gli orientatori di professione.

Trattasi di un corso di specializzazione di 180 ore rivolto a laureati in psicologia, pedagogia ed altre discipline con indirizzo sociologico, cofinanziato dal M.U.R.S.T e dal F.S.E., gratuito per tutti i partecipanti, selezionati con graduatoria di merito;

· “corso di aggiornamento sull’Orientamento”, rivolto ai referenti per l’orientamento delle scuole medie superiori delle province sud-orientali della Sicilia; si svolge nei due mesi che precedono la scadenza del termine per le pre-iscrizioni all’Università;

Il corso è erogato dagli esperti del counseling orientativo ed è mediamente frequentato da circa 200 insegnanti delle scuole;

· incontri con i docenti delle scuole superiori, organizzati dagli esperti del counseling orientativo allo scopo di promuovere e coordinare le attività di orientamento presso le scuole.

Gli incontri avvengono all’interno delle scuole, sono organizzati d’intesa con i Provveditorati agli Studi delle province della Sicilia Sud-Orientale, e sono finalizzati a trasferire strumenti utili ad accrescere nei giovani la consapevolezza sulle proprie attitudini, interessi, motivazioni ed aspettative di crescita professionale;

· consulenza ai docenti delle scuole superiori in materia di Orientamento Educativo, erogata dagli esperti del conseling orientativo ai docenti di 360 scuole delle province di Catania, Caltanissetta, Enna, Ragusa e Siracusa;


ù


Altrettanto importante è l’impegno con cui il C.O.F. persegue l’obiettivo di informare i giovani in ingresso all’Università.
C.O.F. di Catania: informazione agli studenti




· Allo scopo vengono divulgati:

· opuscoli informativi sul C.O.F, sul Career Centre, Liaison Office, Sviluppo Italia, Master, scuole di formazione post lauream, Almalaurea;

· guida dello studente, 20.000 copie per l’A.A. 00’-01’ corredate di ca. 2.000 CD ROM;

· nel 2001 la guida “International Prospectus”, che estendendo le finalità di una normale guida degli studenti, fornisce ai cittadini dell’unione europea informazioni sul sistema europeo dei crediti formativi (oggetto dell’attuale riforma universitaria italiana), e sui servizi offerti dalla città di Catania (musei, alloggi, assistenza medica per i cittadini europei, servizi postali, di trasporto, cinema e teatri).


ù


Specificamente finalizzati all’orientamento nella scelta della Facoltà ed al superamento degli esami di ammissione alle Facoltà con numero chiuso sono i “corsi di orientamento alle Facoltà a numero programmato”.
C.O.F. di Catania: orientamento nella scelta della Facoltà




Tali corsi si rivolgono ad un massimo di 800 diplomati che intendono affrontare l’esame di ammissione ai corsi di laurea in Architettura, Medicina e Chirurgia, ed offrono una formazione utile a superare l’ostacolo dell’ammissione e ad orientarsi nella scelta della Facoltà e del corso di studi.

Per tutti gli altri corsi di laurea o di D.U. che non hanno il numero di accesso programmato, il C.O.F. organizza corsi di orientamento della durata di due settimane, che precedono i corsi zero.

Importante strumento di consapevolizzazione delle aspiranti matricole è il “Questionario sugli Interessi Professionali”, distribuito agli studenti degli ultimi due anni delle scuole superiori con finalità di autovalutazione degli interessi personali.

Nell’A.A. 00’-01 i questionari erogati sono stati ca. 9000.

Come accennato nelle note sulla struttura del C.O.F., a sostegno dell’orientamento degli studenti nella scelta della Facoltà operano anche gli esperti dell’organo di counseling, 

Presso lo sportello orientamento e counseling orientativo, il gruppo di counselor presta consulenza e assistenza individuale agli studenti che stanno effettuando la scelta del loro percorso di studio e professionale, utilizzando i tradizionali strumenti del colloquio e del counseling individuale di orientamento, sviluppato attraverso diverse fasi:

· raccolta dei dati personali e anamnesi della storia formativa;

· esplorazione dei livelli di consapevolezza delle variabili in gioco nel processo di orientamento;

· incremento delle capacità dello studente di analisi e di valutazione critica dei singoli fattori discriminanti nella scelta (caratteristiche e risorse personale, influenze esterne e condizionamenti);

· sviluppo delle capacità di prefigurazione positiva della persona e di fronteggiamento dei compiti futuri;

· sostegno nell’elaborazione dei progetti di fattibilità finalizzati alla presa di decisione.


ù


Come accennato nelle note relative alla struttura organizzativa, l’Ufficio Orientamento dell’Università dell’Aquila decentra a livello di Facoltà gran parte delle iniziative di orientamento dei giovani in entrata all’Università.
Università dell’Aquila: diffusione della cultura dell’orientamento




Fra le numerose iniziative organizzate per diffondere la cultura dell’orientamento (incontri presso le scuole, settimana della cultura scientifica, accoglienza delle scuole presso le Facoltà, ecc.), ne descriviamo una meritevole di approfondimento: il concorso a premi “Cosa farò da grande? Dai desideri alle decisioni”.

Il concorso, che si svolge ogni anno da Gennaio a Maggio, coinvolge tutte le sette Facoltà dell’Ateneo, ed è organizzato dalla Commissione di Ateneo per l’Orientamento ed il Tutorato e dall’Ufficio Orientamento.

Obiettivo dell’iniziativa è quello di sensibilizzare studenti ed insegnanti delle scuole sul tema dell’orientamento dopo la maturità, attraverso lavori individuali o di gruppo, di sei diverse tipologie:

· frasi o slogan di forte impatto sul tema dell’orientamento alle scelte post maturità;

· opuscoli informativi con domande e risposte per facilitare il percorso di orientamento dei giovani;

· filmati e video che offrono interviste e risposte alle domande sul tema dell’orientamento;

· giochi interattivi informatizzati che identifichino i fattori critici dell’efficace orientamento;

· racconti e storie rappresentative delle ansie, dubbi e desideri dei giovani rispetto al loro futuro ed alle scelte che li attendono;

· manifesti e locandine sul tema dell’orientamento.

All’ultima edizione del concorso hanno preso parte 20 scuole della Regione e fuori.


ù


Al fine di orientare gli studenti nella scelta della Facoltà viene organizzata la “prova di orientamento agli studi di ingegneria”, per tutti i giovani che intendono iscriversi ai corsi di Laurea o di Diploma Universitario delle Facoltà di Ingegneria del Politecnico (sedi di Bari, Taranto e Foggia).
L’ufficio orientamento del Politecnico di Bari: orientamento alla scelta della Facoltà




La prova, che non ha finalità selettive, genera un indice attitudinale utile allo studente per valutare l’opportunità di affrontare gli studi di ingegneria.

Il test consiste in una serie di quesiti (di logica, di comprensione verbale, di matematica, di scienze) le cui risposte, assieme al voto di diploma, confluiscono in una graduatoria finale (pubblicata anche on-line) che riporta, per ciascuna area di domande, il numero di risposte esatte e sbagliate, il totale delle risposte esatte, il voto finale del test, l’indice attitudinale finale. 

La graduatoria rispetta la privacy dei partecipanti in quanto riporta il codice di iscrizione alla prova piuttosto che il nome dell’interessato.

La prova è organizzata a settembre di ogni anno, e può essere sostenuta previo versamento di un contributo spese, che attribuisce anche il diritto a seguire gratuitamente eventuali precorsi di “azzeramento delle lacune”.


ù


Per la particolare conformazione del territorio in cui si colloca e per conoscere e valorizzare il patrimonio socio culturale in esso racchiuso, l’Università del Molise dedica grandi risorse alla diffusione della cultura dell’orientamento ed allo studio del bacino d’utenza.
Università del Molise: diffusione della cultura di orientamento e conoscenza del bacino d’utenza




La cultura dell’orientamento viene diffusa in tutta la Regione Molise e nelle province circostanti (Chieti, Frosinone, L’Aquila, Foggia, Monopoli, Benevento, Avellino) attraverso incontri e seminari tenuti dal Delegato del Rettore per l’orientamento e dai delegati di Facoltà presso le Scuole Medie Superiori. Destinatari di queste iniziative sono gli studenti degli ultimi due anni di corso.

Nell’A.A. 00’-01 sono stati organizzati 36 incontri, quattro interventi formativi sui docenti delle scuole, due incontri con l’Associazione Giovani Industriali, due incontri nell’ambito del progetto dell’M.P.I. “Flavio Gioia”.

Riguardo alla conoscenza del bacino d’utenza, il C.Or.T studia la distribuzione degli studenti sul territorio tramite due questionari annuali rivolti agli studenti dell’ultimo anno delle scuole superiori. Il questionario viene erogato dai Delegati di Facoltà per l’orientamento ed il tutorato all’inizio ed al termine dell’ultimo anno delle scuole superiori del Molise, e delle province limitrofe (Foggia, Benevento, Chieti, L’Aquila Frosinone, Caserta, Bari e Roma). Il questionario ha consentito di stimare in 780, il numero di giovani molisani iscritti in Atenei di altre Regioni.


ù


Con l’obiettivo di aiutare i giovani nella transizione dalla scuola all’Università, e di rendere consapevole ed efficace la scelta della Facoltà e del percorso di studi, il C.Or.T realizza un vero “percorso di avvicinamento” all’Ateneo.
Università del Molise: scelta della facoltà ed informazioni agli studenti




Tramite un primo incontro presso le Scuole, il personale non docente del C.Or.T introduce agli studenti il Servizio di Orientamento e Tutorato dell’Università del Molise; contestualmente il Delegato del Rettore espone la riforma universitaria ed i delegati di Facoltà presentano i singoli percorsi formativi.

Come secondo step, gli studenti vengono ospitati presso l’Ateneo per una visita alle strutture e per un approfondimento degli aspetti introdotti nel primo incontro.

In un successivo ed ultimo step, i docenti delle scuole si incontrano con il Delegato del Rettore per l’Orientamento ed il Tutorato al fine di valutare ed organizzare caso per caso ulteriori incontri o modalità di approfondimento del rapporto Scuola/Università.

Per quanto attiene invece all’informazione degli studenti universitari, il C.Or.T dell’Università del Molise cura la pubblicazione di un bollettino di orientamento al lavoro per studenti e neolaureati chiamato “Orientarsi”.

Il bollettino, sponsorizzato dal M.U.R.S.T e dal F.S.E., riporta informazioni su convegni, borse di studio, opportunità ed offerte di lavoro, corsi di formazione e di specializzazione, master post-laurea, concorsi, stage e lavoro interinale.


ù


In materia di informazioni agli studenti e di orientamento degli stessi alla scelta della Facoltà, il Centro di Orientamento dell’Università di Messina è attivo su diversi fronti ed iniziative:

· iniziativa “Porte aperte all’Università”, finalizzata a favorire l’approccio diretto dei diplomati con le diverse realtà delle singole Facoltà;
Il C.Or.T.A. dell’Università di Messina: informazioni agli studenti ed orientamento alle Facoltà.




· matricola day, giornata di accoglienza delle matricole con presentazione del piano di orientamento e del tutorato;

· giornata nazionale orientagiovani, organizzata in occasione delle preiscrizioni, in collaborazione col gruppo “Giovani Industriali”;

· programma televisivo “scegliere” in cinque puntate;

· rassegna dell’orientamento universitario e professionale, organizzata in collaborazione con l’Opera Universitaria;


L’orientamento in itinere

L’orientamento in itinere è la seconda fase del processo integrato di orientamento, in cui confluiscono tutte le iniziative volte ad aiutare gli studenti a completare il proprio corso di studi nei tempi previsti, indirizzandoli verso il percorso formativo più adatto ad attitudini e aspettative professionali.

Oltre al tutorato rientrano in questa fase i servizi che offrono il sostegno necessario per la soluzione di problemi sia di tipo amministrativo sia inerenti lo sviluppo e l’affinamento delle capacità dello studente: capacità di autorganizzazione, di acquisizione dei corretti metodi di studio, di adeguata progettazione dei piani di studio, di valutazione delle scelte fatte e/o di rielaborazione delle stesse alla luce delle nuove esigenze che nel corso degli studi possono manifestarsi.

Riportiamo di seguito la tabella di sintesi dei principali fattori critici di successo dell’orientamento in itinere.


ù


OBIETTIVI
FATTORI CRITICI DI SUCCESSO
Tabella di sintesi

Migliorare le condizioni di apprendimento degli studenti
· Conoscenza delle lacune formative della scuola

· Sensibilizzazione dei giovani sull’importanza dei saperi minimi
· Organizzazione tutorato e coaching (coinvolgimento docenti)


Sostegno psicologico agli studenti durante il corso di studi
· Coordinamento degli interventi di tutorato, coaching e counseling

· Consapevolizzazione e motivazione degli studenti


Avvicinamento degli studenti al mondo del lavoro
· Adeguamento dei programmi didattici (soprattutto dei diplomi universitari) alle reali esigenze occupazionali

· Organizzazione di tirocini/stage

· Sensibilizzazione dei docenti e delle imprese

· Gestione di borse di studio


ù


Gli uffici del S.O.F.T. dell’Università di Lecce gestiscono servizi finalizzati al miglioramento delle condizioni di apprendimento degli studenti; fra questi meritano particolare attenzione l’organizzazione del tutorato e dei corsi zero.
S.O.F.T. di Lecce: miglioramento delle condizioni di apprendimento




Le attività di tutorato sono coordinate dal Centro Accoglienza Studenti all’interno del citato Student Centre.

La struttura realizza ogni anno un sondaggio esteso su un campione della popolazione studentesca, volto a valutare il livello di informazione, di partecipazione e di soddisfazione degli studenti riguardo a diversi aspetti della loro carriera universitaria (iscrizioni, assistenza amministrativa e burocratica, servizi EDISU, servizi didattici, ecc.).

Presso quattro sportelli dislocati nell’Ateneo gli studenti vengono accolti ed assistiti da 24 tutor professionisti (3 per ogni Facoltà).

Nell’A.A. ‘99-’00 hanno ricorso all’assistenza dei tutor 1657 studenti (di cui quasi il 70% donne) che hanno richiesto informazioni su piani di studio (38%), inserimento lavorativo (7%), borse di studio (4%), cambi di Facoltà, metodo di studio, counseling, ricerche internet, tesi di laurea, programmi di mobilità.

E’ attualmente in corso un’indagine promossa dal Comitato Tecnico Scientifico del S.O.F.T., volta a conoscere il bacino d’utenza delle attività di tutorato ed a far emergere le cause di abbandono o ritardo degli studenti universitari.

Le informazioni vengono raccolte tramite un questionario somministrato telefonicamente dai tutor ad un campione significativo della popolazione di studenti che non sostengono esami da più di un anno.

In materia di corsi di azzeramento nell’A.A. ’99 -’00 sono stati organizzati 66 corsi per c.a. 1500 ore di lezione totali, seguiti da oltre 4300 giovani tra matricole e studenti dei primi anni che ne hanno fatto richiesta. I corsi sono stati erogati da 60 docenti universitari e delle scuole superiori.




ù


Il S.O.F.T. coordina anche il servizio di counseling psicologico agli studenti, realizzato da 3 psicologi esperti di orientamento che accolgono sia studenti universitari che studenti delle scuole superiori.
S.O.F.T. di Lecce: sostegno psicologico agli studenti




ù


Presso l’Università di Catania, i giovani che vivono la transizione dalla scuola all’Università possono frequentare, subito dopo l’iscrizione, i corsi zero ed i corsi di accoglienza, che seguono senza soluzione di continuità i già descritti corsi di orientamento.
C.O.F. di Catania: miglioramento delle condizioni di apprendimento




I corsi zero sono organizzati dalle singole Facoltà per colmare le lacune formative che frequentemente gli immatricolati presentano nelle discipline che ciascuna Facoltà ritiene propedeutiche ad un efficace inserimento ed avviamento del processo formativo. Solitamente i corsi si svolgono in due-tre settimane nel mese di settembre.

I corsi di accoglienza hanno durata di una settimana, seguono immediatamente i corsi zero e sono erogati da studenti “anziani” per trasferire agli immatricolati informazioni utili ad un rapido inserimento nell’organizzazione e nella vita dell’Ateneo (riguardanti le lezioni, le biblioteche, le attività sportive, ecc.).

Il centro di counseling psicologico e psicopatologico realizza un’attività di consulenza agli studenti finalizzata ad attivare processi di crescita volti a risolvere problemi specifici che si manifestano in difficoltà di apprendimento. Gli interventi di counseling sono di tipo individuale, realizzati tramite 4-5 incontri volti a migliorare il metodo di studio tramite la corretta gestione delle ore di studio durante la giornata, l’insegnamento di tecniche di lettura veloce, memorizzazione e programmazione neurolinguistica. La modalità d’intervento consentono di affrontare sia problemi di carattere tecnico legati a funzioni quali la memoria, la concentrazione, l’attenzione, la vigilanza e la percezione, sia di tipo psico-emozionali legate all’ansia preesame ed a scivolamenti depressivi.


ù


In materia di orientamento in itinere, il centro di counseling dell’Università di Catania eroga il servizio di counseling psicologico e psicopatologico.
C.O.F. di Catania: sostegno psicologico agli studenti




Il team di psicologi e di psichiatri-psicoterapeuti del centro counseling fornisce assistenza agli studenti universitari che manifestano problemi di tipo psicologico o psicopatologico che impediscono loro di continuare gli studi o che ne rallentano il proseguimento con il rinvio degli esami. Gli studenti sono sottoposti a colloqui e a test per delineare un programma volto a superare gli ostacoli che impediscono un efficace percorso di studi.

I counsellors realizzano il monitoraggio del disagio giovanile tramite colloqui (2400 nell’A.A. 00’-01’ di cui 53% su maschi) e tramite la somministrazione di reattivi psicodiagnostici (1500 nell’A.A. 00’-01’) volti a monitorare alcuni indicatori del disagio giovanile:

· CBA (Cognitive Behavioural Assessment)

· QES Questionario sulla efficienza dello studio)

· ACL (Adjective Check list)

· PSI (Problem solving inventory)

· F.E. (Questionario sull'emotività)

La percentuale di patologie psichiatriche osservate nel campione preso in esame è la seguente:

40% Disturbo di panico

35% Disturbi dell'umore a prevalenza depressiva

5% Disturbi del comportamento alimentare

17% Disturbo d'ansia generalizzato

3% Fobie specifiche


ù


L’Università del Molise è da sempre attivamente impegnata nello studio e nella promozione del tutorato agli studenti. 
Università del Molise: miglioramento delle condizioni di apprendimento




A fronte di una bilanciata proporzione fra numero di docenti e numero di studenti frequentanti, l’Università ha potuto implementare un sistema di tutorato integrale e completo, in cui ciascun docente assiste e sostiene la maturazione sociale e culturale di un numero di studenti compreso fra 10 e 20. Nelle Facoltà di Economia e Giurisprudenza, in cui la densità di studenti è piuttosto elevata (arrivando ad un rapporto discenti/docenti di 180 ad 1), il tutorato agli studenti viene comunque garantito nella sua efficacia tramite il contributo di personale non docente altamente specializzato e di studenti degli ultimi anni di corso.

A sostegno e coordinamento dei servizi di Orientamento in itinere, il C.Or.T. detiene anche rapporti con istituti stranieri, ed organizza incontri volti a catalizzare l’attenzione e la partecipazione attiva di Camere di Commercio, Associazioni industriali, ordini professionali, ecc.


ù


Con finalità di orientamento in itinere, il C.Or.T organizza e coordina attività di counseling soprattutto in favore di studenti stranieri e studenti portatori di handicap, ed in generale di tutti i giovani bisognosi del sostegno di personale docente di discipline psico-sociali.
Università del Molise: sostegno psicologico agli studenti




I servizi offerti, afferiscono ad un’interpretazione del counseling non tecnica, bensì di integrazione sociale. Il counseling è cioè inteso come supporto all’ambientazione didattica e culturale di giovani con difficoltà di adattamento.


ù


In materia di sostegno psicologico agli studenti il centro interdipartimentale dell’Università dell’Aquila per lo studio e la prevenzione dei danni organici e funzionali, tossicomanie e comportamenti maladattivi, ha organizzato il “Servizio di Ascolto e Consultazione degli Studenti “ (S.A.C.S.).
Università dell’Aquila: sostegno psicologico agli studenti




L’ufficio offre sostegno agli studenti di tutte le Facoltà, è gestito da un’equipe di 8 esperti ed è aperto tre giorni la settimana.

In media vengono assistiti 7 utenti alla settimana.


L’orientamento in uscita

Lo studente che si avvicina alla conclusione del percorso di studi universitari affronta un periodo di transizione in cui deve orientarsi fra le diverse opportunità formative o professionali.

L’orientamento in uscita è finalizzato a seguire il laureando dalla redazione della tesi di laurea fino alla transizione al mondo del lavoro, agevolando il contatto con le imprese, eventualmente sollecitando la scelta di prosecuzione degli studi.

Nella tabella seguente vengono riportati i fattori critici di successo dell’orientamento in uscita.


ù


OBIETTIVI
FATTORI CRITICI DI SUCCESSO
Tabella di sintesi

Orientamento nella scelta della tesi di laurea
· Avvicinare i contenuti delle tesi verso quelli di ricerca utili alle aziende

· Fornire informazioni e conoscenze astenendosi dal formulare giudizi

· Promuovere lo sviluppo di tesi coerenti con le esigenze disciplinari (delle materie), attitudinali (della persona) e di mercato (delle aziende)

· Coordinamento tra Centro di Orientamento e Liaison Office


Il contatto tra studenti ed imprese
· La gestione delle informazioni verso le imprese e verso gli studenti

· Il Web quale veicolo d’incontro virtuale tra domanda ed offerta di lavoro

· L’organizzazione dei tirocini/stage


Lo sviluppo della nuova imprenditorialità
· Sensibilizzazione dei giovani sull’opportunità di avviare nuove imprese

· Coordinamento con iniziative formative già diffuse sul territorio

· Organizzazione di corsi post lauream per la formazione di nuovi imprenditori

· Indirizzo verso iniziative di sostegno all’avviamento delle imprese

· Organizzazione d’occasioni d’incontro con imprenditori già avviati

· Monitoraggio delle nuove imprese


ù


L’Università dell’Aquila dedica significative risorse alle attività di orientamento in uscita degli studenti.

Le iniziative di seguito esposte non sono organizzate e gestite dall’Ufficio di orientamento, bensì solitamente decentrate a livello di Facoltà. 
Università dell’Aquila: Scelta della tesi di laurea




A conclusione del percorso di studi, a 3 o 5 esami da quello di laurea, nelle Facoltà umanistiche vengono organizzati dei colloqui volti ad orientare gli studenti nella scelta dell’argomento di tesi. 

Durante l’A.A. 99’-00’ è stato organizzato un ciclo di 4-5 colloqui tenuti da 3 docenti della Facoltà di Lettere e Filosofia.

Vengono inoltre organizzate visite presso Enti culturali, Archivi, Biblioteche, Teatri, che offrono agli studenti l’opportunità di conoscere meglio le prospettive professionali offerte dal corso di laurea e di scegliere consapevolmente un argomento di tesi che possa agevolare l’inserimento nel mondo del lavoro.

Nelle Facoltà tecnico scientifiche i colloqui approfondiscono e suggeriscono temi per tesi di interesse professionale.







Inoltre, a sostegno degli studenti impegnati nella redazione delle tesi di laurea, vengono organizzati dei corsi di informatica focalizzati sulle tecniche di ricerca bibliografica in internet.





L’Università dell’Aquila è attivamente impegnata anche sul fronte dei contatti fra studenti ed imprese volti a fertilizzare l’incontro fra domanda ed offerta di lavoro.
Università dell’Aquila: incontro fra domanda e offerta di lavoro




Tutti gli studenti dell’Università sono coinvolti in incontri di formazione sulle logiche di accesso al mercato del lavoro, tenuti presso le strutture dell’Ateneo da esperti di società specializzate nel reclutamento e selezione delle risorse umane.

La Facoltà di Medicina in particolare organizza per i laureandi degli incontri con l’Ordine Professionale dei Medici.

Sempre in materia di rapporti studenti/imprese, le Facoltà di Economia ed Ingegneria organizzano ogni anno delle giornate in cui aziende di rilevanza nazionale o multinazionale si presentano agli studenti, approfondendo aspetti organizzativi, struttura di mercato, marketing e soprattutto recruitment. 

Nel corso dell’A.A. 99’-00 sono stati organizzati 7 incontri che hanno coinvolto, fra gli altri, Motorola, Procter&Gamble e Agip. 

Significativo è l’impegno delle Facoltà tecnico scientifiche anche sul fronte dei tirocini di orientamento o professionalizzanti. 

In particolare nell’ultimo Anno Accademico, sono state stipulate 72 convenzioni di tirocinio per i Diplomi Universitari, e 34 convenzioni per lo svolgimento delle tesi di laurea.

Su richiesta di aziende in cerca di personale, l’Università dell’Aquila e l’Ufficio di Orientamento trasmettono gli elenchi dei neolaureati.

Le informazioni sulle opportunità di lavoro, sulle società di recruiting, di lavoro interinale e sui concorsi vengono erogate on-line tramite il link “infolavoro” dal sito web dell’Università.





Il S.O.F.T. dell’Università di Lecce, nell’ambito della struttura “Banca Impresa”, dedica risorse alla costruzione di strumenti di orientamento sulle occasioni di lavoro che si sviluppano nei settori trainanti dell’economia della Regione.
Università di Lecce: Incontro fra domanda e offerta di lavoro




In tema di tirocini, sono state avviate iniziative di partenariato e stage in aziende pilota nei settori del turismo, della comunicazione, dell’informatica, delle ricchezze storico culturali del Salento.

Nel complesso, l’iniziativa di “Banca Impresa” ha consentito nell’A.A. 98’99 l’erogazione di 21 borse di studio per altrettanti tirocini di orientamento in strutture pubbliche e private. 

Nell’A.A. 99’-00’ sono stati organizzati 18 stage (per 3 laureandi e 15 laureati) di cui 8 ancora in corso e 6 trasformati in contratti di collaborazione.


Come già accennato nella descrizione della struttura organizzativa, il Career Centre dell’Università di Catania cura l’orientamento dei giovani in uscita dall’Università.
Università di Catania: Incontro fra domanda e offerta di lavoro




La struttura offre supporto agli studenti, laureandi e laureati, che si apprestano a muovere i primi passi verso il mondo del lavoro, operando nelle già citate aree dell’informazione, della consulenza e delle testimonianze.

· Le informazioni erogate riguardano in senso lato numerosi aspetti attinenti il lavoro, le professioni, le opportunità di formazione post lauream in Italia e all’estero, e sono acquisibili in un’emeroteca specializzata consultabile in sede.

· Il servizio di consulenza è volto a consentire agli utenti un più agevole inserimento nel mercato del lavoro, ed è erogato da un’equipe di esperti che danno supporto nella stesura del curriculum vitae e nella preparazione al colloquio di selezione.

· La consulenza riguarda anche aspetti legali attinenti alla contrattualistica ed alla legislazione del lavoro.

· Le testimonianze vengono trasmesse durante incontri e seminari con esperti del reclutamento e della selezione. In quest’ambito vengono organizzati i “career days”, giornate di incontro tra studenti, laureati ed operatori economici.

L’Università di Catania distribuisce anche il volantino “Cercate il vostro futuro on-line” , in cui vengono indicati numerosi indirizzi internet in materia di corsi on-line, aggiornamento su stage e borse di studio, corsi post-lauream, recruitment, banca dati di lavoro.

In materia di formazione post-lauream bisogna sottolineare che nel 1998 nell’ambito di un Accordo di Programma tra il M.U.R.S.T. e l’Università di Catania, è stata istituita la Scuola Superiore di Catania, rivolta a studenti e laureati particolarmente meritevoli. L’offerta didattica si compone di master in materia di finanza, ambiente e territorio, telecomunicazioni, partnership euro-mediterranea, oltre a  formazione avanzata in materia giuridica, microelettronica e marchi d’impresa.


ù


In materia di sviluppo della nuova imprenditoria le Università di Catania e di Lecce (assieme a quelle di Napoli e Benevento) aderiscono ad un’iniziativa sponsorizzata e programmata dal M.U.R.S.T. e da Sviluppo Italia, che tramite processi di spin off da ricerca, persegue la creazione di imprese ad alto contenuto tecnologico.
Università di Catania Università di Lecce: Lo sviluppo della nuova imprenditoria.




Professori, ricercatori, dottorandi e borsisti delle Università forniscono gratuitamente alle imprese i seguenti servizi:

· informazioni sulle agevolazioni per la creazione di nuove imprese;

· supporto per lo sviluppo dell’idea imprenditoriale;

· assistenza alla redazione di business plan;

· assistenza di un tutor scientifico;

· accesso a strutture di ricerca.


Tabella riassuntiva delle best practice di ciascun Ateneo 

UNIVERSITA’
Obiettivi orientamento in entrata
Obiettivi orientamento in itinere
Obiettivi orientamento in uscita


Diffusione della cultura di orientamento
Conoscenza bacino di utenza
Informazione allo studente
Orientamento alla scelta

della 

facoltà
Migliorare le condizioni di apprendimento 
Sostegno psicologico 
Avvicinamento

al mondo del lavoro
Orientamento alla scelta della tesi
Contatto tra studenti e imprese
Sviluppo imprenditorialità

Università dell’Aquila











Politecnico di Bari











Università di Calabria











Università di Catania











Università di Catanzaro











Università di Lecce











Università di Messina











Università del Molise











Ist. Navale di Napoli 
np
np
np
np
np
np
np
np
np
np

Università di Salerno











Università di Sassari 











Il Progetto T.U.E.OR.

ù


Presso l’Università di Salerno le attività di orientamento vengono gestite e coordinate dal Centro di Ateneo per l’Orientamento e il Tutorato (C.A.O.T.).
Università di Salerno Programma T.U.E.OR.




Il Centro, presieduto dalla Commissione di Ateneo per l’Orientamento e il Tutorato, ha svolto sinora soprattutto servizi di assistenza informativa agli studenti ed incontri con le scuole con finalità di orientamento in entrata.

Con l’intenzione di avviare un organico e completo sviluppo di servizi di tutorato e di orientamento agli studenti nasce il programma T.U.E.OR. (Tutorato Universitario, Educazione e Orientamento), che propone per il triennio 2001-2003, un insieme organico e articolato di iniziative concernenti l’orientamento degli studenti in tutte le fasi del processo integrato.

Da un punto di vista strutturale il programma prevede che il C.A.O.T. assuma una autonomia amministrativa tale da consentire l’assegnazione di personale dedicato per un organico di complessive cinque risorse a tempo pieno, più tre studenti o dottorandi collaboratori che beneficeranno di borse di incentivazione. 

L’autonomia amministrativa dovrà consentire l’utilizzo di un protocollo autonomo per la gestione della corrispondenza e dei rapporti conseguenti alle iniziative di orientamento poste in essere.

La Commissione di Ateneo che presiede il C.A.O.T. sarà riorganizzata e potenziata tramite il decentramento a livello di Facoltà di specifiche commissioni, che dovranno garantire:

· supporto al C.A.O.T. nelle attività di orientamento in entrata;

· monitoraggio delle scelte effettuate dalle matricole riguardo ai corsi di studio;

· valutazione dell’efficienza delle attività di tutorato;

· monitoraggio degli studenti in ritardo, e pianificazione degli interventi di recupero;

· individuazione delle difficoltà lamentate dagli studenti in ritardo.


ù


Le iniziative di incontro con gli studenti delle Scuole superiori verranno incrementate con approfondimenti sulla riforma degli ordinamenti didattici e con informazioni dettagliate sugli sbocchi professionali e sulle strutture dell’Università di Salerno, Dipartimenti, Centri di servizio, laboratori, biblioteche, calendario di conferenze, ecc.
Le iniziative di orientamento in entrata del programma T.U.E.OR.




Inoltre, con la collaborazione dell’Ufficio Diritto allo Studio, il C.A.O.T. dovrà erogare agli immatricolandi informazioni preliminari riguardanti il diritto allo studio e le opportunità di cui ciascuno studente in entrata potrebbe fruire, compresi i programmi di mobilità studentesca dell’UE..

Per gli studenti appena iscritti all’Università, il C.A.O.T. organizzerà programmi di accoglienza delle matricole volti a garantire efficace informazione ed assistenza sia logistica che amministrativa, anche tramite sportelli temporanei (stand, chioschi) nei mesi di giugno-ottobre.

I servizi di accoglienza verranno erogati da studenti in corso meritevoli di borse di incentivazione 

Nell’ambito delle “attività tutoriali didattiche incentivate in entrata” previste dal programma T.U.E.OR. sono inoltre previsti:

· “Corsi di orientamento alla scelta della Facoltà universitaria”, erogati da docenti universitari presso le scuole superiori della regione Campania che ne fanno richiesta.

· “Corsi di aggiornamento dei docenti di scuola superiore della regione Campania in materia di orientamento alla scelta della Facoltà”, di durata compresa fra le 20 e le 50 ore, organizzati anche in forma di stage.

· “Pre-Corsi di avviamento allo studio universitario”, erogati da docenti universitari verso studenti in fase di immatricolazione. 


ù


Quale forma di sostegno continuo agli studenti bisognosi di assistenza psicologica, il programma T.U.E.OR prevede la costituzione di un Nucleo di consulenza psicologica e psico-terapeutica composto da specialisti con contratto di lavoro a tempo determinato.
Le iniziative di orientamento in itinere




“Il Nucleo di consulenza per l’assistenza e l’orientamento psicologico” svolgerà colloqui e brevi terapie a sostegno di giovani che ne fanno richiesta, magari su consiglio dai tutor.

In materia di “attività tutoriali didattiche incentivate in itinere” il T.U.E.OR. prevede inoltre lo svolgimento di:

· “Corsi di integrazione delle competenze generali richieste dalla didattica universitaria”, erogati da docenti universitari o dottori di ricerca verso studenti del primo anno. Trattasi  di corsi integrativi e complementari alla didattica, finalizzati ad elevare il livello medio di preparazione di base dello studente universitario.

· “Esercitazioni per il superamento di specifiche difficoltà individuali nello studio”, svolte da docenti, dottori di ricerca ed esperti di pedagogia a sostegno di studenti con accertate difficoltà di apprendimento.

· “Tirocini ed esercitazioni pratiche di assistenza nei laboratori e nelle biblioteche dell’Ateneo”, curate da docenti, dottori di ricerca, laureati e cultori della materia verso studenti successivi al primo anno di studio.

· “Tirocini per l’integrazione temporanea degli studenti in attività di ricerca gestite dai docenti universitari”, finalizzati ad integrare gli studenti nelle attività di ricerca in ambito scientifico.

· “Esercitazioni per la redazione della tesi di Laurea o Laurea specialistica o per la preparazione dell’esame finale”.


ù


In materia di orientamento in uscita dall’Università il C.A.O.T garantirà l’erogazione di informazioni utili al proseguimento degli studi dopo la Laurea. 
Le iniziative di orientamento in uscita




In tal senso sarà propedeutico un lavoro di ricerca e di acquisizione di informazioni ufficiali finalizzate a valutare oggettivamente la spendibilità lavorativa e professionale di diversi titoli di studio post-lauream introdotti dalla riforma legislativa.

Parallelamente a tali informazioni sarà necessario valutare e comunicare ai giovani le concrete possibilità di mobilità studentesca – a livello nazionale ed internazionale – e di placement nei diversi Paesi dell’U.E..

Sempre in materia di orientamento in uscita il C.A.O.T. curerà il monitoraggio delle esperienze professionali dei neolaureati, al fine di creare ed aggiornare continuamente un “outlook” sulla spendibilità nel mondo del lavoro dei laureati delle diverse Facoltà dell’Università di Salerno.

La costituzione di una “mailing list” consentirà poi di aggiornare i neo laureati sulle opportunità di lavoro e di arricchimento formativo o professionale tramite messaggi di posta elettronica.

La maggior parte delle attività di orientamento in uscita verranno gestite dall’attuale sportello “La stella polare”, che verrà potenziato ed informatizzato al fine di poter offrire assistenza anche on-line.

Fra le “attività tutoriali didattiche incentivate per migliorare l’orientamento al mondo del lavoro” il T.U.E.OR. prevede:

· “Tirocini formativi e percorsi di complementarietà tra studio e orientamento professionale”, erogati da docenti ed esperti a studenti, laureandi e specializzandi allo scopo di avviare alle professionalità che costituiscono sbocchi naturali dei corsi di studio.

· “Tirocini professionalizzanti per l’acquisizione di competenze utili per il perfezionamento del sistema produttivo dell’area meridionale”, erogati da docenti ed esperti a studenti, laureandi e specializzandi.

· “Iniziative specifiche per l’orientamento al mondo del lavoro riservate all’utenza femminile”, con finalità di orientamento professionalizzante.


ù


Le risultanze sopra riportate non intendono di per sé rendersi esaustive dei fatti e dell’impegno che il mondo universitario del Mezzogiorno sta realizzando in tema di orientamento, all’interno e all’esterno del suo ambiente di riferimento.
Conclusioni




Esse vogliono poter rappresentare comunque un contributo cognitivo e di utile (auspichiamo) riferimento per le azioni di competenza nel settore, secondo un percorso necessariamente iterativo. Un percorso che coinvolge i soggetti attivi del sistema di orientamento, da quelli che hanno appena avviato il processo, necessitando di supporto per una sua corretta implementazione, a quelli che sono già in fase avanzata di realizzazione, intendono consolidare e sviluppare prassi rivelatesi efficaci.

Una circostanza va tuttavia rimarcata, ed è l’unitarietà del processo di orientamento, integrato rispetto ai sotto-processi di entrata, itinere e uscita e alle attività di Liaison Office3, all’interno di un sistema di variabili interdipendenti, finalizzate a mantenere attivo un “circolo virtuoso” che impatta direttamente sul sistema territorio ed indirettamente sul sistema paese.

Esso rappresenta la capacità di competere, fatta di definizione di fabbisogni formativi e professionali, di linee di azione e di cooperazione fra ambiente, imprese e sistemi formativi, di attenzione alle persone, di prospettive ampie che influenzano gli stessi processi didattici e di ricerca, che non può più essere lasciata al caso e alla fin troppo semplice “costruzione nominale” di funzioni, attività e professionalità coerenti con il fenomeno “orientamento”.

Quest’ultimo, al di là degli aspetti progettuali ed applicativi che lo caratterizzano e alle stesse finalità che lo animano, è e rappresenta una cultura pervasiva, capace di gestire “in continuum” il cambiamento, di accompagnare il progresso nella tradizione, di generare innovazione e valore.


Allegato 1

ù


Nella tabella seguente sono elencati i referenti dell’Orientamento delle Università che hanno collaborato alla preparazione del presente report di best practice, e gli indirizzi delle pagine web in cui possono essere reperite informazioni sulle iniziative di orientamento degli studenti promosse dalle singole Università.





UNIVERSITA’
REFERENTE PER L’ORIENTAMENTO
SITi INTERNET

Politecnico di Bari
Prof. Dell’Aquila
www.poliba.it

Università della Calabria
Prof. Fiore
www.unical.it

Università di Catanzaro
Prof.Barni
www.unicz.it

Università di Catania
Prof. Perciavalle; Prof. Vecchio
www.unict.it

Università dell’Aquila
Prof. Casacchia; Prof. Villa
www.univaq.it

http://www.univaq.it;/
http://infolavoro.univaq.it/last.htm

Università di Lecce
Prof. Limone; Prof.Ruggiero
www.unile.it; www.bussola.unile.it; www.orientamento.unile.it

Università del Messina 
Prof.ssa Colace
www.unime.it

Università di Molise
Prof. Bucci
www.unimol.it

Università di Salerno
Prof. D’Onofrio
www.unisa.it

Università di Sassari
Prof. Anania
www.uniss.it

Istituto Navale di Napoli
Prof.ssa Calvelli
www.nav.it

Allegato 2
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PROGETTO SFC:FIM

SEZIONE 4.3 “SERVIZI DI ORIENTAMENTO”

GRIGLIA DI RILEVAZIONE DEI BENCHMARK 

NEI SERVIZI DI ORIENTAMENTO

Finalità della presente griglia è quella di conoscere i servizi e le attività di orientamento che le Università del Mezzogiorno coinvolte nel progetto SFC:FIM offrono ai propri studenti.

Essa costituisce uno strumento di rilevazione e di analisi delle informazioni che saranno necessarie alla redazione di un report che individua le “best practices” in materia di servizi di orientamento universitari nel Mezzogiorno d’Italia.

In questa prima fase la griglia viene presentata in una bozza di discussione ai Delegati del Rettore per l’Orientamento delle Università coinvolte nel progetto, al fine di condividerne l’impostazione, i contenuti, e gli indicatori quali/quantitativi delle attività di orientamento.

La condivisione consentirà di perfezionare la griglia e di formalizzarne la struttura definitiva.

In una seconda fase la griglia definitiva verrà re-inviata ai Delegati per l’Orientamento delle Università, che saranno invitati a compilarla in modo dettagliato e ad inoltrarla a Luiss Management entro il termine di un mese dalla ricezione.

La griglia si compone di 4 parti:

Parte A, in cui vengono riepilogati dati del M.U.R.S.T., utili a fotografare il target dei servizi di orientamento in termini dimensionali di immatricolati, iscritti, fuori corso, e laureati degli ultimi due anni.

Parte B, in cui si esprimono informazioni relative alla struttura, o alle strutture dedite ai servizi di orientamento, con particolare dettaglio sull’articolazione degli uffici, il collocamento all’interno dell’Ateneo, le relazioni con l’esterno o con eventuali altri uffici dediti all’orientamento, e soprattutto il numero delle risorse impegnate (specificando se a tempo pieno o parziale).

Parte C; è la sezione più importante ed articolata della scheda. Il Delegato del Rettore per l’Orientamento è invitato ad elencare le attività svolte, aggregandole per obiettivi comuni (in parte suggeriti dalla scheda), specificando i soggetti erogatori ed i destinatari di ciascun servizio, e comunicando uno o più indicatori quantitativi della diffusione del fenomeno.

Esempio: Orientamento in itinere

A seguito di ciascuna tabella-obiettivo per l’elencazione delle attività, il Delegato del Rettore è invitato a descrivere più analiticamente le stesse attività con specifico riguardo alle modalità di erogazione dei servizi ed all’organizzazione degli stessi.

Parte D, in cui lo scrivente è invitato a descrivere con il massimo dettaglio l’attività, o le attività, che ritiene possano costituire un benchmark in materia di servizi di orientamento universitari offerti agli studenti, soffermandosi su: tipo di attività, organizzazione, personale coinvolto (n° e qualifica), durata, investimenti realizzati e indicazioni quantitative sulla dimensione del fenomeno e sulla sua efficacia.

a) dati quantitativi preliminari (dati m.u.r.s.t.)

UniverSità’ di 


1998-1999
1999-2000

NUMERO ISCRITTI 



NUMERO LAUREATI 



NUMERO IMMATRICOLATI 



NUMERO ISCRITTI FC 



b) Informazioni sulla struttura/e dedicata all’orientamento

Esiste una struttura formalizzata che accentra i principali servizi di orientamento agli studenti?

si
no

Descrivere brevemente la struttura o le strutture soffermandosi su:

· l’articolazione degli uffici, 

· il collocamento all’interno dell’Ateneo (a chi riporta), 

· e relazioni fra gli eventuali diversi uffici dediti all’orientamento,

· il numero delle risorse impegnate (specificando se a tempo pieno o parziale).

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

c) Griglia di rilevazione delle attivita’

ORIENTAMENTO IN ENTRATA

Obiettivo 
Attività 
Erogatori
Destinatari
Indicatori Quantitativi *

Diffusione della cultura di orientamento



































* Indicatori quantitativi: (ad es: N°corsi/seminari organizzati nelle scuole, N° interventi formativi sui docenti delle scuole e N° iniziative promosse nel corso dell’anno).

Descrizione attività, organizzazione e modalità di erogazione dei servizi.

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

Segue Orientamento in entrata

Obiettivo
Attività
Erogatore
Destinatari
Indicatori Quantitativi *

Conoscenza del bacino di utenza





























* Indicatori quantitativi: (ad es: N° questionari e/o interviste svolte nel corso dell’anno e N° iscritti negli altri atenei rispetto al bacino geografico d’utenza)

Descrizione attività e modalità di erogazione dei servizi

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

Segue Orientamento in entrata

Obiettivo 
Attività 
Erogatori
Destinatari
Indicatori Quantitativi *

Informazioni allo studente





























* Indicatori quantitativi: (Ad es: pubblicazioni realizzate, Guida allo Studente con dettaglio N° di copie, N° visite organizzate nelle scuole)

Descrizione attività e modalità di erogazione dei servizi

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

Segue Orientamento in entrata

Obiettivo 
Attività 
Erogatori
Destinatari
Indicatori Quantitativi





















Descrizione attività e modalità di erogazione dei servizi

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

ORIENTAMENTO IN ITINERE

Obiettivo 
Attività 
Erogatori
Destinatari
Indicatori Quantitativi *

Miglioramento delle condizioni di apprendimento



































* Indicatori quantitativi: (es.: n° di “corsi zero” o di sostegno attivati durante l’anno, n° di tutor presenti nell’Università).
Descrizione attività e modalità di erogazione dei servizi

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

Segue Orientamento in itinere

Obiettivo
Attività
Erogatore
Destinatari
Indicatori Quantitativi *

Sostegno psicologico nel corso di studi





























* Indicatori quantitativi: (es.: n° di fuori corso, n° di abbandoni successivi al primo anno, n° di studenti che richiedono servizi di counseling).

Descrizione attività e modalità di erogazione dei servizi

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

Segue Orientamento in itinere

Obiettivo 
Attività 
Erogatori
Destinatari
Indicatori Quantitativi































Descrizione attività e modalità di erogazione dei servizi

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

Segue Orientamento in itinere

Obiettivo 
Attività 
Erogatori
Destinatari
Indicatori Quantitativi





















Descrizione attività e modalità di erogazione dei servizi

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

ORIENTAMENTO IN USCITA

Obiettivo 
Attività 
Erogatori
Destinatari
Indicatori Quantitativi *

Scelta della tesi di laurea



































* Indicatori quantitativi: (es.: tempo media di redazione e presentazione tesi, tempo intercorrente tra fine esami ed assegnazione tesi, tempo intercorrente tra fine esami e discussione tesi

Descrizione attività e modalità di erogazione dei servizi

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

Segue Orientamento in uscita

Obiettivo
Attività
Erogatore
Destinatari
Indicatori Quantitativi *

Incontro fra domanda e offerta di lavoro



































* Indicatori quantitativi: (es.: n° di corsi post-lauream, n° stage/tirocini offerti, n° di stage trasformati in contratti di lavoro).

Descrizione attività e modalità di erogazione dei servizi

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

Segue Orientamento in uscita

Obiettivo 
Attività 
Erogatori
Destinatari
Indicatori Quantitativi































Descrizione attività e modalità di erogazione dei servizi

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

Segue Orientamento in uscita

Obiettivo 
Attività 
Erogatori
Destinatari
Indicatori Quantitativi



















Descrizione attività e modalità di erogazione dei servizi

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

d)  descrizione analitica del benchmark   (Facoltativa)

Utilizzare questa scheda per descrivere analiticamente l’attività o le attività che più di altre rappresentano positivamente l’impegno rivolto ai servizi di orientamento degli studenti, fornendo anche indicazioni quantitative sulla dimensione del fenomeno e sulla sua efficacia.

Descrivere: tipo di attività, organizzazione, personale coinvolto (n° e qualifica), durata, investimento, 

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________
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Obiettivo �
Attività �
Erogatori�
Destinatari�
Indicatori Quantitativi �
�
Miglioramento delle condizioni di apprendimento�
Tutorato�
Docenti/tutor


Tutor professionisti�
Tutti gli studenti�
20 docenti/tutor


10 tutor professionisti


700 studenti regolarmente seguiti �
�
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� Università di Catania, Messina, Lecce, L’Aquila, Molise (Campobasso), Calabria (Cosenza), Sassari, Istituto Navale di Napoli, Salerno, Politecnico di Bari, Catanzaro.





� Manuale realizzato e distribuito alle università fa durante il 1° e 2° piano di attuazione SFC/FIM.


3 Struttura di collegamento tra sistema formativo e mondo produttivo, con l’obiettivo di incentivare modalità di studio e ricerca congruenti con i bisogni e l’evoluzione tecnologica della società e soprattutto del territorio.
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